
ACCORDO
 
PER LO SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO
 

NEL SISTEMA UNIVERSITARIO LOMBARDO
 

tra
 

Regione Lombardia, con sede in via Fabio Filzi 22 - 20124 Milano (MI), cod. fisco 
80050050154, nelle persone del Presidente Roberto Formigoni e del Vice Presidente e 
Assessore Istruzione, Formazione e Lavoro Gianni Rossoni 

e 

Università degli Studi di Milano, con sede in via Festa del Perdono, 7 - 20122 Milano 
(MI), cod. fisco 80012650158, rappresentata dal Magnifico Rettore Enrico Decleva, 
presso di essa domiciliato; 

Politecnico di Milano, con sede in piazza Leonardo Da Vinci, 32 - 20133 Milano (MI), 
cod. fisco 80057930150, rappresentato dal Magnifico Rettore Giulio Ballio, presso di 
esso domiciliato; 

Università degli Studi di Milano-Bicocca, con sede in piazza dell' Ateneo Nuovo, l ­
20126 Milano (MI), cod. fisco 12621570154, rappresentata dal Magnifico Rettore 
Marcello Fontanesi, presso di essa domiciliato; 

Università Cattolica del Sacro Cuore, con sede in largo Agostino Gemelli, 1 - 20123 
Milano (MI), cod. fisco 02133120150, rappresentata dal Magnifico Rettore Lorenzo 
Ornaghi, presso di essa domiciliato; 

Università Commerciale Luigi Bocconi, con sede in via Sarfatti, 25 - 20136 Milano 
(MI), cod. fisco 80024610158, rappresentata dal Magnifico Rettore Guido Tabellini, 
presso di essa domiciliato; 

Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM, con sede in via Carlo Bo, 1 ­
20143 Milano (MI), cod. fisco 80071270153, rappresentata dal Magnifico Rettore 
Giovanni Puglisi, presso di essa domiciliato; 

Università Vita-Salute San Raffaele, con sede in via Olgettina, 58 - 20132 Milano 
(MI), cod. fisco 97187560152, rappresentata dal Magnifico Rettore Luigi Maria Verzé, 
presso di essa domiciliato; 

Università degli Studi di Bergamo, con sede in via Salvecchio, 19 - 24129 Bergamo 
(BG), cod. fisco 80004350163, rappresentata dal Magnifico Rettore Stefano Paleari , 
presso di essa domiciliato; 
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Università degli Studi di Brescia, con sede in piazza del Mercato, 15 - 25121 Brescia 
(BS), cod. fisco 98007650173, rappresentata dal Magnifico Rettore Augusto Preti, 
presso di essa domiciliato; 

Università Carlo Cattaneo LIUC, con sede in corso Matteotti, 22 - 21053 Castellanza 
(VA), cod. fisco 02015300128, rappresentata dal Magnifico Rettore Andrea Taroni, 
presso di essa domiciliato; 

Università degli Studi dell'Insubria, con sede in via Ravasi, 2 - 21100 Varese (VA), 
cod. fisco 95039180120, rappresentata dal Magnifico Rettore Renzo Dionigi, presso di 
essa domiciliato; 

Università degli Studi di Pavia, con sede in strada Nuova, 65 - 27100 Pavia (PV), cod. 
fisco 80007270186, rappresentata dal Magnifico Rettore Angiolino Stella, presso di essa 
domiciliato; 

Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia IUSS, con sede in viale Lungo 
Ticino Sforza, 56 - 27100 Pavia (PV), cod. fisco 96049740184, rappresentato dal 
Direttore Roberto Schmid, presso di esso domiciliato, 

di seguito denominate Università 

PREMESSO CHE 

le Università hanno come fini primari, in base al proprio Statuto, la promozione e 
l'organizzazione della ricerca scientifica, l'istruzione superiore, la formazione culturale e 
civile della persona e l'elaborazione di una cultura fondata sui valori universali dei diritti 
umani, della pace, della salvaguardia dell'ambiente e della solidarietà internazionale; 
esse concorrono inoltre allo sviluppo culturale, sociale, economico e produttivo del 
Paese, anche attivando forme di collaborazione con soggetti nazionali, pubblici e 
privati, che promuovono attività culturali e di ricerca; 

Regione Lombardia è competente, dopo la riforma del Titolo V, Parte II della 
Costituzione (che sancisce che ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi sono materie di legislazione concorrente e, 
pertanto, in tali materie, spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato), ad 
operare nei campi della ricerca, della creazione di imprese, del trasferimento 
tecnologico e della formazione avanzata, con particolare riguardo alle attività produttive 
ad alto contenuto di ingegno; 

VISTA 

la legge regionale del 13 dicembre 2004, n. 33 "Norme sugli interventi regionali per il 
diritto allo studio universitario", che all'articolo 2 definisce i principi che guidano 
l'attività regionale di sostegno al diritto allo studio universitario, come concordata 
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nell' Intesa per il diritto allo studio universitario tra la Regione Lombardia e le 
Università, sottoscritta l' 8 aprile 2004; 

VISTO 

il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) dell'VIII legislatura, approvato con d.c.L 
del 26 ottobre 2005, n. 25, che individua come obiettivo fondamentale il miglioramento 
della competitività del sistema economico e produttivo lombardo, da perseguire 
attraverso le leve strategiche dell'alta formazione, della ricerca, dell 'innovazione e del 
trasferimento tecnologico, che rappresentano elementi prioritari del programma 
regionale di governo e, pertanto, occupano una posizione preminente, trasversale e 
strategica; 

VISTO 

il Programma Operativo Regionale (POR) della Lombardia Ob. 2 FSE 2007-2013, che 
individua, tra gli obiettivi specifici dell'Asse IV, Sviluppo del Capitale Umano, la 
creazione di reti tra Università, centri di ricerca, mondo produttivo e istituzionale, con 
particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell'innovazione da perseguire 
anche attraverso: 

azioni volte all'indirizzamento dei percorsi di alta formazione (dottorati, post­
doc, etc.) non solo verso le carriere di ricercatore in ambito accademico, ma 
anche verso un inserimento in ambito produttivo, con particolare attenzione al 
tema della sostenibilità ambientale; 

- promozione e strumentazione di reti per il sostegno alla mobilità (in ingresso ed 
in uscita) dei ricercatori e degli studenti; 

VISTO 

l'Accordo Quadro di collaborazione per sostenere la ricerca, il capitale umano e quindi 
l'attrattività del territorio, sottoscritto tra le 12 Università, l'Istituto Universitario di 
Studi Superiori di Pavia e la Regione Lombardia in data 1 luglio 2009; 

VISTO 

il tema dell'Expo 2015 "Nutrire il pianeta, energia per la vita" e la ricca elaborazione di 
spunti strategici per la sua articolazione emersi e raccolti negli Stati Generali tenutisi a 
Milano il 16 e il 17 luglio 2009, che indicano nella valorizzazione della tradizione, 
nell'alimentazione, nello sviluppo sostenibile ed ecocompatibile gli ambiti prioritari per 
lo sviluppo dell'innovazione della ricerca accademica ed applicata; 

VISTA 

la Dichiarazione congiunta tra Regione Lombardia e le Università, sottoscritta nel mese 
di novembre 2008 per la realizzazione di iniziative finalizzate ad incrementare 
l'attrattività del territorio lombardo, la valorizzazione del capitale umano e la 
cooperazione scientifica; 
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CONSIDERATO CHE
 

si intende attuare una politica a sostegno del sistema della ricerca universitaria al fine di 
favorire l'internazionalizzazione degli attori del mondo della ricerca lombarda e 
l'inversione del flusso migratorio dei ricercatori, per rendere maggiormente attrattivo il 
nostro territorio per studenti, ricercatori e docenti stranieri; 

si ritiene necessario contribuire più efficacemente a intensificare le reti di 
collaborazione internazionale della ricerca, favorendo in particolare lo scambio tra 
ricercatori nell' ambito dei network internazionali di regioni cui aderisce Regione 
Lombardia. 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula il presente Accordo con lo scopo di 
disciplinare, nell 'ambito delle normative vigenti, un rapporto di collaborazione tra le 
Università firmatarie del presente Accordo e Regione Lombardia, finalizzato a 
promuovere e sostenere il sistema regionale della ricerca, dell'innovazione e del 
trasferimento tecnologico. 

Art. l - Obiettivi dell'Accordo 

Obiettivi generali del presente Accordo sono: 
favorire la continuità delle attività di ricerca svolte da giovani ricercatori nell'ambito 
della programmazione di ogni singola Università; 
incrementare e migliorare l'attrattività del territorio lombardo con la finalità di 
contribuire più efficacemente a intensificare le reti di collaborazione internazionale 
della ricerca; 
favorire soggiorni all'estero dei ricercatori nell'ambito dei network internazionali di 
Regioni cui aderisce Regione Lombardia; 
intensificare i rapporti tra le Università e le imprese. 

Art. 2 - Oggetto dell'Accordo 

Le attività oggetto del presente Accordo consistono nel riconoscimento, da parte delle 
Università sottoscrittrici, di azioni di sostegno alle persone impegnate nel sistema 
regionale di ricerca, attraverso lo strumento della Dote. 

In particolare, potranno essere attivate e riconosciute: 

1.	 Dote Ricercatori, di durata fino a 4 anni, finalizzata a sostenere in maniera 
continuativa l'attività di ricercatori (in via prioritaria) ed assegnisti di ricerca 
impegnati in settori o ambiti strategici per lo sviluppo del capitale umano e del 
sistema economico e produttivo lombardo; 

2.	 Dote Ricerca applicata, di durata fino a 2 anni, finalizzata a sostenere specifici 
progetti di ricerca, sulle tematiche prioritarie individuate in premessa, e sviluppati in 
parternariato tra Università e imprese. 
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Al fine di favorire i soggiorni all'estero dei ricercatori, la Dote Ricercatori potrà essere 
integrata con una specifica componente di: 

3.	 Sostegno alla mobilità internazionale dei destinatari della Dote Ricercatori, 
consistente in un riconoscimento mensile (fino a 12 mesi) per ciascun mese di 
permanenza all'estero. 

Le risorse complessivamente messe a disposizione da Regione Lombardia e dalle 
Università per il finanziamento della Dote Ricercatori ammontano a Euro 
40.400.000,00. 
Le risorse complessivamente messe a disposizione da Regione Lombardia e dalle 
Università per il finanziamento della Dote Ricerca applicata ammontano a Euro 
18.000.000,00. 
Al finanziamento della componente integrativa del Sostegno alla mobilità internazionale 
sono destinate risorse regionali per complessivi Euro 2.600.000,00. 

Art. 3 - Impegni delle parti 

Regione Lombardia si impegna a cofinanziare al 50% le Doti Ricercatori e le Doti 
Ricerca applicata assegnate in attuazione del presente Accordo. 

Le Università si impegnano a cofinanziare per il restante 50% le Doti Ricercatori e le 
Doti Ricerca applicata assegnate in attuazione del presente Accordo. 

Regione Lombardia si farà integralmente carico dei costi connessi all'integrazione a 
Sostegno alla mobilità internazionale dei beneficiari della Dote Ricercatori. 

Entro 30 giorni dalla stipula del presente Accordo, Regione Lombardia trasmetterà alle 
Università un invito a presentare progetti esecutivi relativi alla Dote Ricercatori e Dote 
Ricerca applicata, in cui siano descritte le azioni, gli obiettivi, i risultati attesi e le 
procedure di evidenza pubblica per selezionare i destinatari. 

Regione Lombardia definisce le procedure e le modalità di gestione e rendicontazione 
delle risorse finanziarie che dovranno essere utilizzate per la realizzazione dei progetti 
esecutivi. 

A seguito della verifica della coerenza strategica e tecnica delle proposte progettuali 
elaborate dalle Università, Regione Lombardia provvederà ad assegnare alle stesse le 
risorse necessarie per la realizzazione delle attività previste e coerentemente con le 
dotazioni finanziarie, come definite all'art. 2 di cui sopra. 

Regione Lombardia costituirà un Comitato di Coordinamento per il monitoraggio e la 
valutazione (in itinere ed ex post) delle attività svolte dalle Università, al fine di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi fissati e quelli raggiunti. 
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Art. 4 Durata dell'Accordo 

Il presente Accordo dura sino alla realizzazione degli interventi In esso previsti e 
comunque non oltre il 31/12/2013. 

Art. 5 - Risoluzione 

Regione Lombardia potrà dichiarare risolto il presente Accordo nei confronti dei singoli 
soggetti firmatari per inadempimento, nel caso in cui l'esecuzione delle attività e il 
raggiungimento degli obiettivi condivisi non sia conforme a quanto convenuto nella 
stessa e comunque in caso di accertata inefficienza, inadeguatezza o grave ritardo 
nelI'esecuzione degli obblighi nascenti dalla stessa. 

Art. 6 - Trattamento dei dati personali 

Regione Lombardia provvede al trattamento, alla diffusione cd alla comunicazione dei 
dati personali relativi al presente Accordo nell'ambito del perseguimento dei propri fini 
istituzionali e di quanto previsto dal "Codice in materia di protezione dei dati personali" 
di cui al D. Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196 e, comunque, unicamente per le finalità 
connesse all'esecuzione deI presente Accordo~ 

Art. 7 - Controversie 

Per ogni controversia che dovesse sorgere in relazione all'esecuzione del presente 
Accordo sarà competente il Foro di Milano. 

Milano, lì 20 ottobre 2009 

Per Regione Lombardia 

Il Presidente Roherto Formigoni 

Il Vice Presidente e Assessore Istruzione, 
Formazione e Lavoro Gianni Rossoni 

Per le Università 

Università degli Studi di Milano
 
Il Rettore Enrico Decleva
 ......J>- h . 
Politecnico di Milano 
Il Rettore Giulio Ballio 
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Università degli Studi di Milano-Bicocca 
Il Prorettore Vicario Susanna Mantovani 

Università Cattolica del Sacro Cuore 
Il Prorettore Vicario Luigi Campiglio 

Università Commerciale Luigi Bocconi 
Il Prorettore Vicario Lorenzo Peccati 

Libera Università di Lingue e 
Comunicazione IULM 
Il Preside della Facoltà di Interpretariato, 
traduzione e studi linguistici e culturali 
Paolo Proietti 

Università Vita-Salute San Raffaele 
Il Professore Antonio Malgaroli 

Università degli Studi di Bergamo 
Il Prorettore alla Ricerca Gianpietro Cossali 

Università degli Studi di Brescia 
Il Rettore Augusto Preti 

Università Carlo Cattaneo LIUC 
II Rettore Andrea Taroni 

Università degli Studi dell'Insubria 
Il Rettore Lorenzo Dionigi 

Università degli Studi di Pavia 
Il Rettore Angiolino Stella 

Istituto Universitario di Studi Superiori di 
Pavia -IUSS 
Il Direttore Roberto Schmid 
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